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	CAPITOLATO  TECNICO
Pubblico Incanto per servizi e forniture di valore inferiore alla soglia di rilievo comunitario 

	


Il Responsabile del Procedimento
(Geom. Gerardo SETARO)
Savoia di Lucania, 24 febbraio 2005
CAPITOLATO  TECNICO 

Articolo  1  -  Oggetto  della  gara
La gara ha per oggetto la fornitura di attrezzature hardware e software e l’attuazione dei relativi lavori e servizi necessari per la realizzazione dell’infrastruttura cooperativa per la gestione delle attività dell’Unità di Coordinamento e Gestione dell’area P.I.T Marmo Platano – Melandro.
La fornitura di detti beni e servizi intende soddisfare gli obiettivi specificati nel progetto predisposto dal PIT nell’ambito dell’ “Avviso per la selezione e il finanziamento di progetti minimali intesi all’adeguamento infrastrutturale e strutturale di base degli enti locali a sostegno dello sviluppo del piano regionale di e-government in Basilicata”, approvato dalla Regione Basilicata con Determinazione Dirigenziale n. 71K/2004/D.680 del 4.05.2004 ed i cui contenuti ed obiettivi sono riportati nell’art. 2 seguente.
Articolo  2  -  Descrizione  della  fornitura

Il presente appalto prevede la fornitura di beni e la realizzazione di servizi come di seguito specificati:

A) Infrastruttura di rete proprietaria con tecnologia wireless;  

B) Attrezzature informatiche hardware e prodotti software per l’adeguamento della dotazione tecnologica della sede del PIT Marmo Platano- Melandro;
C) Implementazione di servizi applicativi ed informativi propri dell’Ente;  

D) Servizi di formazione del personale.
La proposta-offerta di ciascuna Ditta concorrente all’appalto dovrà:

· tener conto, al fine di un loro utile e possibile utilizzo, delle attrezzature Hardware/Software in dotazione all’U.C.G. del PIT ed agli Uffici Tecnici degli Enti Locali dell’Area “Marmo Platano - Melandro” e disponibili per essere destinate al perseguimento degli obiettivi del progetto,
· considerare eventuali carenze, problematiche e condizioni locali di contesto degli uffici e dei siti interessati dal progetto (carenze strumentali e/o strutturali e/o impiantistiche, posizione geografica, problemi logistici, ecc.,) che potrebbero impedire o ritardare la completa e corretta realizzazione della fornitura e dei servizi in appalto o il corretto e sicuro funzionamento del sistema integrato proposto,

· garantire soluzioni tecniche e funzionali che consentono il superamento delle eventuali carenze, problematiche e condizioni sopra richiamate. 

E’ fatto, pertanto, obbligo alle Ditte intenzionate a concorrere di effettuare apposite visite di sopralluogo presso gli  uffici e sui siti interessati dalla propria proposta-offerta e, comunque, presso la Sede dell’U.C.G. (Unità di Coordinamento e Gestione) del PIT “Marmo Platano - Melandro” - contrada Perolla - Savoia di Lucania.

La visita di sopralluogo presso l’Ufficio del PIT, la cui attestazione sarà rilasciata dal Responsabile dell’U.C.G. (o, in sua assenza, da altro componente dell’Ufficio) ed allegata all’offerta, pena l’esclusione, potrà essere effettuata, con ritrovo alle ore 10:00, il martedì ed il giovedì di tutte le settimane antecedenti la data fissata per la presentazione delle offerte e comunque non oltre 10 giorni prima della stessa.
L'importo di progetto destinato alla fornitura di beni ed alla realizzazione dei servizi di cui al punto A dell'Art. 2 del Capitolato Tecnico (esclusa l'assistenza tecnica e la manutenzione evolutiva) non dovrà essere inferiore, pena l’esclusione, al 35% del prezzo totale offerto.

L'importo di progetto destinato alla fornitura di beni ed alla realizzazione dei servizi di cui ai punti B e C dell'Art. 2 del Capitolato Tecnico (esclusa l'assistenza tecnica e la manutenzione evolutiva) non dovrà, complessivamente, essere inferiore, pena l’esclusione, al 35% del prezzo totale totale.
A - Infrastruttura di rete

Si prevede la realizzazione di una infrastruttura di rete proprietaria che consenta di rendere disponibili agli Enti Locali dell’Area del Marmo Platano e Melandro i prodotti e i servizi offerti dall’U.C.G. del P.I.T.

Si intende perseguire tale obiettivo assicurando, in modo prioritario, un collegamento a larga banda fra la sede dell’U.C.G. e la Rete RUPAR. A tale scopo sarà privilegiata una soluzione architetturale che adotti tecnologia wireless secondo lo standard Hiperlan/2 ed in particolare in radio frequenza a “spettro espanso” avente le seguenti caratteristiche:

· Standard: Hiperlan/2 a 5.7 Ghz

· Velocità dorsale: da 54 Mbit/s nominale

· Velocità dorsale: da 20 Mbit/s effettiva minima

· Possibilità di segmentare il traffico di rete

· Potenza Emissiva: <= 1 W EIRP funzionalità TPC

· Sicurezza: Encryption WEP + EAP+WPA

· Tunneling VPN: IPSEC 

· Collegamenti Point-to-Point e Point-Multipoint 

· QoS 

· Routing OSPF

· Garanzia di Servizio della dorsale al 99% annuo nei giorni lavorativi.

L’intero sistema realizzato dovrà prevedere una perfetta integrazione con l’attuale infrastruttura di rete dati delle sedi e la RUPAR.

Il sistema ponte radio da fornire, deve essere conforme nella sua globalità alle vigenti norme tecniche Europee ETSI ETS 300-328 e dovrà essere composto da apparati radio operanti in tecnica Direct Sequence Spread Spectrum e da antenne paraboliche ad alta direttività. Il sistema dovrà essere ottimizzato per applicazioni outdoor, con architettura di tipo ODU e IDU. L’unità outdoor (ODU), contenente il sottosistema radio, dovrà essere provvista di connettore per antenna esterna e garantire il rispetto delle specifiche operative in un intervallo di temperatura variabile tra i -40 e i +55 °C.; la connessione e la telealimentazione fra l’unità esterna (ODU) e quella interna (IDU) dovrà essere effettuata attraverso un cavo FTP in Cat. 5 da esterno, da connettere con plugRJ-45.

Il sistema composto da antenna e apparato trasmittente deve irradiare con una potenza EIRP non superiore ai 1 W ( 30 dBm), con potenza elettrica effettiva di trasmissione degli apparati non superiore ai 500 mW.

Le apparecchiature proposte devono rispettare l’appartenenza ai seguenti standard per le apparecchiature elettriche

· Compatibilità elettromagnetica : CE-EMC;

· Marchiatura CE;

· Omologazione PPTT; 

quale garanzia di funzionamento nel rispetto delle norme italiane ed europee.

Le interfacce di rete devo rispettare lo standard Ethernet 100basetx. L’architettura del sistema proposto dovrà avere una gestione ed ottimizzazione dinamica automatica dei principali parametri RF radio e del protocollo HIPERLAN/2. Il software di gestione deve supportare il protocollo SNMP .

Il sistema richiesto, a livello logico, deve inoltre garantire i seguenti requisiti:
· possibilità di interconnettere, tramite routing IP, le LAN connesse a livello fisico alle porte disponibili sui router-switch previsti;

· possibilità di configurare opportuni protocolli di routing dinamici per facilitare l’interoperabilità delle reti attestate ( tipo RIP o OSPF);

· possibilità di configurare opportune ACL sui router/switch;

· possibilità di effettuare autenticazioni radius per gli accessi;

· possibilità di configurare VLAN ACL basate su MAC, IP address;
· possibilità di effettuare monitoraggio e gestione delle apparecchiature tramite SNMP è interfaccia web via IP address di gestione;
· configurazione e gestione del livello 2 e livello 3 delle apparecchiature attive di rete;

Per quanto riguarda le predisposizioni elettriche, logistiche e strutturali, le ditte partecipanti dovranno fornire le indicazioni necessarie a predisporre in maniera sicura ed adeguata tutto quanto necessario ad ospitare gli apparati radio, antenne, apparati attivi ed armadi nei siti individuati. A tal fine è fatto obbligo alle ditte partecipanti di effettuare i necessari sopralluoghi nei siti che ospiteranno le apparecchiature.

Prima dell’avvio dei lavori, la ditta aggiudicataria, dovrà presentare un piano di dettaglio delle predisposizioni necessarie alla installazione degli apparati attivi e di trasmissioni radio.

Sono compresi nella fornitura i servizi necessari all’avvio del sistema stesso, ivi compresi l’installazione di tutte le attrezzature, l’attivazione delle stesse, l’installazione del software e la configurazione dello stesso, ed in generale tutto quanto necessario al corretto avvio del sistema. Sono altresì compresi imballaggi, trasporto, facchinaggio e spese accessorie. 

Sono a carico dell'ente appaltante esclusivamente le spese per la predisposizione dei siti che siano state dettagliatamente indicate e quantificate nella proposta offerta. L'ente appaltante si impegna ad eseguire le predisposizioni entro i tempi concordati con l’impresa aggiudicataria.

L’azienda esecutrice dei lavori dovrà predisporre tutto quanto necessario al fine di ottenere formale autorizzazione presso le autorità competenti per i radio collegamenti da realizzare. Sarà fornito, a corredo dell’impianto, il progetto dettagliato dell’impianto stesso, corredato delle tabelle e dei disegni occorrenti, ed a lavori ultimati dovranno essere rilasciati i seguenti documenti:

· dichiarazione di conformità di cui all’art. 9 della legge n. 46 del 05-03-1990 sottoscritta dal legale rappresentante;

· descrizione della struttura della rete con l’elenco complessivo dei prodotti utilizzati;

· planimetrie riportanti  il posizionamento di ogni componente messo in campo;

· documentazione inerente a tutte le  configurazioni degli apparati utilizzati;

· documentazione relativa alla autorizzazione generale richiesta dal Ministero delle Telecomunicazioni;

Tutta la documentazione sopra citata, ad eccezione degli allegati tecnici delle case costruttrici, dovrà essere fornita oltre che in forma cartacea anche su supporto di registrazione non cancellabile almeno in un  formato standard aperto.

B - Attrezzature informatiche hardware e prodotti software per l’adeguamento della dotazione tecnologica della sede del PIT Marmo Platano- Melandro.
Per quanto riguarda le attrezzature hardware, la Ditta appaltatrice dovrà proporre nell’offerta e fornire almeno un server, con il compito di gestire le proprie banche dati e per i servizi di cooperazione applicativa con gli altri enti associati e la Regione, una workstation grafica, un  client, un portatile ed una stampante multifunzione. Dovrà, inoltre, essere prevista la predisposizione della rete LAN della sede PIT in contrada Perolla con la fornitura e la messa in opera di quanto necessario per il corretto funzionamento.

Le caratteristiche tecniche minime richieste per detto hardware sono le seguenti:

Server:

Processore Intel Pentium 4 3.0 con 512K cache

Memoria: 1GB DDR ECC 

Disco Fisso nr 2: HD 72 GB SCSI Ultra 3 160 10,000 rpm 1''- 68 pin

Controller RAID PERC3/SC 32MB (canali: 1xINT, 0xEXT)

Livello di sicurezza RAID 1

DVD-ROM

Soluzioni di Backup: PV100T IDE 20GB TR40 Unita' interna TBU

Scheda di rete: Intel Copper Gigabit Ethernet

Workstation Grafica:
Processore Intel Pentium 4 2.8 FSB 800 HTT

Memoria: 512 Mb DDR 333

Disco Fisso 1 SATA 120 GB

Masterizzatore CD-RW

Scheda di rete

Scheda video: ATI Radeon 9200
Client:
Processore Intel Pentium 4 2.8

Memoria: 256 Mb DDR

Disco Fisso 1 80 GB

Masterizzatore CD-RW

Scheda di rete

Portatile:

Processore Intel P4 Mobile 2.8GHz

Memoria: 256 MB

Disco Fisso 40 GB

Monitor 15’TFT

Scheda video non integrata 64Mb
Per quanto concerne i prodotti software, al fine di realizzare la gestione delle attività proprie dell’U.C.G., la Ditta dovrà proporre nell’offerta e fornire soluzioni software integrate fondamentali per il disegno tecnico e la manipolazione delle immagini, i calcoli strutturali, la gestione integrata della progettazione, la gestione economico finanziaria ed il project management. La scelta, per facilitare la condivisione del lavoro, dovrà ricadere su prodotti che sono standard nel settore.

C - Implementazione di servizi applicativi ed informativi propri dell’Ente
L’implementazione di detti servizi prevede l’integrazione nelle sezioni del sito del P.I.T. di componenti software per consentire l’accesso ai documenti condivisi tra i soggetti partecipanti all’Ufficio Tecnico Comune. L’obiettivo da conseguire è quello di realizzare una rete privata tra l’U.C.G. e gli uffici tecnici degli enti associati, con adeguato livello di controllo e sicurezza e, contemporaneamente, utilizzare per l’accesso un’interfaccia semplice ed intuitiva tipica della navigazione web.

Nell’ottica di mettere a disposizione una banca dati con informazioni fruibili dai cittadini, si dovrà, inoltre, realizzare un software per l’archiviazione e la gestione degli atti dell’ente (Atti, delibere, determinazioni); tale gestione comprende la registrazione di tutti i dati principali dell’atto, il suo iter procedurale e gli allegati dell’atto stesso. Tutte le informazioni dovranno essere contenute in un database interfacciato al sito web dell’ente.

Una particolare importanza riveste la progettazione e la realizzazione della banca dati dei documenti progettuali. La banca dati dei documenti (disegni tecnici; planimetrie; relazione; documenti contabili, documenti amministrativi; dati territoriali ed altro) legati alla gestione dei progetti per lo sviluppo territoriale costituirà uno strumento fondamentale di lavoro per l’U.C.G. e obiettivo funzionale di questo progetto.
L’accesso a detti dati dovrà essere regolato da profili personalizzati per singoli utenti o gruppi di utenti, a seconda del loro ruolo nel progetto, rispettando standard di sicurezza ed affidabilità delle policy di sicurezza relative al trattamento dei dati.

D - Servizi di formazione del personale

Si intende erogare, attraverso un percorso formativo strutturato, una serie di moduli formativi atti a sviluppare e consolidare le competenze necessarie per utilizzare in modo efficace strumenti informatici  e metodologie innovative di gestione dei processi operativi tipici degli uffici tecnici delle amministrazioni locali.

I moduli in cui dovrà risultare strutturato il percorso formativo sono i seguenti:

Modulo 1  
Utilizzo di strumenti per la manipolazione delle immagini ed il disegno tecnico 

Modulo 2 
Utilizzo strumenti software per la progettazione esecutiva
Modulo 3 
Utilizzo strumenti software per il computo e la contabilità di progetto
Modulo 4 
Strumenti di amministrazione e gestione di un  sito web
Per la realizzazione di detto percorso formativo sarà necessario predisporre un aula didattica appositamente attrezzata.

Il percorso formativo dovrà avere una durata complessiva di 100 ore e dovrà essere rivolta ad un numero di partecipanti compreso fra 15 e 20 utenti.

Articolo  3  -  Durata  ed  importo  dell’appalto

Quanto previsto dal presente bando di gara dovrà essere ultimato entro Giorni  240 (duecentoquaranta) naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

L’importo a base di gara è fissato in  Euro 105.000,00  (centocinquemila/00) oltre I.V.A. .  Non saranno ammesse offerte in aumento e/o parziali.

Articolo  4  -  Modalità  di  attuazione

La fornitura di beni e servizi previsti dal presente bando di gara prevede la realizzazione di attività correlate fra loro che richiedono competenze tecniche interfunzionali, visione integrata dei processi e adeguate capacità di project management onde garantire il raggiungimento degli obiettivi previsti nei tempi stabiliti.

L’impresa partecipante deve assicurare che le competenze delle persone appartenenti al gruppo di lavoro siano in possesso dei necessari requisiti professionali e deve specificare  gli strumenti e le metodologie tecniche e gestionali che intende adottare per l’attuazione del progetto ivi comprese le modalità con cui si rapporterà nei confronti dell’Ente appaltante. Quest’ultimo dovrà essere costantemente informato sullo stato di avanzamento del progetto. L’impresa aggiudicataria dovrà consentire all’Ente appaltante la possibilità di effettuare ispezioni per verificare la corretta e regolare esecuzione degli stessi.

Articolo  5  -  Servizio  di  manutenzione  ed  assistenza

· Manutenzione, Assistenza Tecnica in Garanzia e Formazione

La fornitura dovrà comprendere, per il sistema nella sua completezza, la garanzia totale on-site per un periodo di 24 mesi. La garanzia deve coprire qualsiasi tipo di disfunzione o di anomalia delle apparecchiature fornite, nonché prevedere le correzioni ad errori che si manifestino nel funzionamento del software di base, ove previsto.

Gli apparati difettosi andranno riparati o sostituiti in caso di malfunzionamento, mediante invio e messa in opera delle parti, entro le 48 ore solari successive alla segnalazione del guasto. Nella relazione tecnica le ditte dovranno chiaramente indicare le modalità di espletamento del servizio. La garanzia dovrà essere data direttamente dal produttore delle apparecchiature, e dovrà coprire eventuali costi di manodopera necessari per la sostituzione di componenti difettosi.

Sono previsti contemporaneamente all’avvio del sistema 5 gg/uomo di formazione di personale dell'ente per un massimo di tre  persone.

· Manutenzione ed Assistenza Tecnica Post-Garanzia 

La manutenzione post garanzia per tutte le apparecchiature offerte deve avere una durata minima di 36 (trentasei) mesi a partire dalla scadenza del periodo di garanzia di 24 mesi previsto al punto precedente e dovrà prevedere obbligatoriamente l’intervento “on site”.

La fornitura deve descrivere dettagliatamente le modalità di svolgimento del servizio di manutenzione attraverso la descrizione dell’organizzazione, i servizi on line previsti (help desk, numero verde, ecc), le modalità di notifica e di presa in carico del guasto (telefono, fax, email, ecc.).

L’offerta deve indicare per quali apparecchiature è previsto anche un servizio di manutenzione remota, che, mediante collegamento con il centro di assistenza, permetta una manutenzione ed una diagnosi precoce dei guasti.

Relativamente ai servizi di manutenzione hardware sopradescritti, l’impresa dovrà esplicitamente indicare in offerta i servizi gratuiti, i servizi a pagamento compresi in offerta ed i servizi disponibili a pagamento ma non compresi in offerta dettagliando i costi in ore/uomo.

L’ente si riserva la facoltà di eseguire indagini di mercato per valutare la congruenza economica e tecnica e pretendere la fornitura agli stessi parametri di mercato valutati. Il mancato rispetto di tali parametri è oggetto di risoluzione del contratto di Post-Garanzia.
Articolo  6   -  Modalità  e  termini  di  presentazione  dell’offerta

Per la partecipazione alla gara  le Ditte dovranno far pervenire, in plico sigillato, la propria offerta corredata dai documenti indicati nel disciplinare di gara.

Il plico contenente l’offerta e i documenti di gara deve essere sigillato, timbrato e controfirmato per esteso sui lembi di chiusura, deve contenere l’indicazione del mittente ed essere indirizzato a: Comunità Montana del Melandro – Corso Garibaldi – 85010 Savoia di Lucania (PZ) e dovrà riportare la seguente dicitura “Gara per la realizzazione dell’infrastruttura cooperativa per la gestione delle attività dell’U.C.G. del P.I.T Marmoplatano-Melandro”.

Il plico dovrà contenere al suo interno:

· una busta contenete esclusivamente la documentazione e recante all’esterno la dicitura: “Busta n.1 – Documentazione” oltre alla indicazione della ragione sociale e dell’indirizzo della ditta offerente

· una busta contenete l’offerta tecnica e recante all’esterno la dicitura “Busta n. 2 – Offerta tecnica” oltre alla indicazione della ragione sociale e dell’indirizzo della ditta offerente.

· una busta contenete l’offerta economica e recante all’esterno la dicitura “Busta n. 3 – Offerta economica” oltre alla indicazione della ragione sociale e dell’indirizzo della ditta offerente.

Tutte  le buste dovranno essere sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura.

Il plico dovrà essere recapitato mediante raccomandata A.R. o a mezzo corriere autorizzato e dovrà pervenire all’indirizzo sopra indicato entro il termine perentorio specificato nel bando di gara. E’ altresì facoltà dei partecipanti la consegna a mano del plico all’Ufficio Protocollo dell’Ente appaltante che ne rilascerà ricevuta con indicazione della data e dell’ora di consegna.

L’offerta e la documentazione di gara dovranno essere redatte, a pena di esclusione, in lingua italiana.

Articolo  7  -  Validità  dell’offerta

Gli offerenti si impegnano a mantenere la validità dell’offerta per almeno 120 giorni dal termine di presentazione delle offerte.

Articolo  8  -  Subappalto

Non è consentito il ricorso al subappalto.

Articolo  9  -  Metodo  di  aggiudicazione  e  criteri  di  valutazione

L’aggiudicazione della gara avverrà ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.Lgs.157/95 e successive integrazioni e modificazioni, vale a dire secondo il metodo dell'offerta economicamente più vantaggiosa.

La valutazione delle offerte sarà effettuata sulla base dei seguenti criteri:

OFFERTA TECNICA
	Criteri
	Punteggio

max

	1. Caratteristiche tecniche delle soluzioni progettuali proposte e loro coerenza rispetto agli obiettivi da conseguire e ad infrastrutture pubbliche, esistenti e/o in via di realizzazione, aventi le stesse finalità
	40 punti

	2. Modalità di gestione del progetto e struttura organizzativa proposta
	20 punti

	3. Risorse professionali coinvolte
	10 punti

	4. Trasferimento competenze e formazione del personale
	10 punti

	PUNTEGGIO MASSIMO
	80 punti


L’attribuzione di un punteggio inferiore a 48 punti è da considerare indicativa di insufficienza tecnica dell’offerta e comporta l’esclusione dalla gara del soggetto offerente.

OFFERTA ECONOMICA  20  punti  max
Il punteggio relativo all’offerta economica è determinato sulla base della seguente formula:

punteggio offerta economica = (offerta minima/ offerta in esame) x 20

La valutazione dell’offerta economica con attribuzione del relativo punteggio è effettuata solo con riferimento ai soggetti la cui offerta tecnica sia valida e non siano stati esclusi dalla gara per insufficienza tecnica della medesima nei termini in precedenza specificati per l’attribuzione del punteggio per la qualità tecnica.

Il punteggio finale valevole ai fini dell’aggiudicazione della gara sarà uguale alla sommatoria dei punteggi rispettivamente ottenuti dall’offerta tecnica e dall’offerta economica.

L’Amministrazione si riserva di aggiudicare il servizio anche nel caso risulti una sola offerta purché ritenuta valida e conveniente.

In caso di offerta manifestamente ed anormalmente bassa si farà riferimento a quanto previsto dall’articolo 25 del D.Lgs. n. 157 del 17/3/95 e successive modifiche ed integrazioni.

Articolo  10  -   Modalità  di  pagamento

Le risorse finanziarie saranno corrisposte all’impresa aggiudicataria come segue:
anticipo pari al 40% del costo complessivo del progetto alla presentazione del piano operativo di lavoro di cui all’art. 14 del presente Capitolato. La parte restante, fino alla concorrenza del 90% dell’importo di progetto, sarà corrisposta in rate posticipate il cui pagamento avverrà a seguito di approvazione dei relativi SAL.
Detti pagamenti verranno effettuati, previa emissione di corrispondente fattura, mediante accreditamento su conto corrente bancario intestato all’aggiudicatario. 

Il saldo, pari al 10% dell’importo di progetto, sarà corrisposto, con identiche modalità, in seguito a positivo esito del collaudo finale dei lavori.

Articolo  11  -  Cauzione  definitiva

A garanzia dell’esecuzione del presente appalto, l’Aggiudicatario dovrà costituire cauzione definitiva nella misura del 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale al netto di IVA costituita mediante fidejussione bancaria o di primaria impresa assicuratrice.

La fidejussione dovrà essere munita della clausola “a prima richiesta” con espressa rinuncia alle eccezioni di cui all’art. 1945 c.c., nonché con espressa rinuncia alla preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 c.c. ed alla decadenza prevista a favore del fideiussore dall’art. 1957 c.c.

La cauzione, prestata secondo le vigenti disposizioni (accompagnata da idonea polizza assicurativa per danni a persone o cose), dovrà essere depositata contestualmente alla sottoscrizione del contratto ed avere durata fino all’intervenuta verifica del regolare svolgimento di tutte le attività contrattuali (entro 90 giorni dalla scadenza contrattuale), salvo proroga in caso di differimento del termine finale d’esecuzione.

Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese la suddetta cauzione deve essere prestata per l’intero ammontare dalla mandataria.

Articolo  12  -  Stipula  del  contratto  ed  accettazione  delle  condizioni

Con il solo fatto della presentazione dell’offerta si intendono accettate, da parte dell’Impresa concorrente, tutte le condizioni del presente capitolato e di quelle specificate nel bando e nei documenti di gara.

Il contratto di fornitura sarà stipulato con l’Ente nei 30 giorni successivi alla data di comunicazione di avvenuta definitiva aggiudicazione. Sono a carico dell’impresa aggiudicataria tutte le spese inerenti e consequenziali ai singoli contratti, quali spese di bollo, di registrazione, di stampa, di copia dei contratti e dei relativi allegati.

Oltre che all’applicazione delle penali previste dal presente Capitolato anche trattenendo la cauzione definitiva, l’Ente può procedere alla risoluzione del contratto nei seguenti casi:

· Grave violazione ed impedimento degli obblighi contrattuali previsti nel presente Capitolato, non eliminati in seguito a diffida formale da parte dell’Ente;

· Sospensione, abbandono o mancata effettuazione della fornitura da parte dell’Impresa aggiudicataria;

La fornitura di intenderà revocata nel caso di fallimento dell’impresa aggiudicataria o nella ipotesi di sottoposizione della stessa alle altre procedure concorsuali derivanti da insolvenza.

Articolo  13  -  Osservanza  condizioni  normative  C.C.N.L.

Nell’esecuzione del servizio l’aggiudicatario si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i dipendenti delle società prestatrici dei servizi oggetto della presente gara e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si eseguono i servizi.

I suddetti obblighi vincolano l’aggiudicatario anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse ed indipendentemente dalla natura, dalla struttura e dimensioni della Società stessa e da ogni altra qualificazione giuridica, economica o sindacale.

Articolo  14  -  Piano  operativo  di  lavoro

L’aggiudicatario dovrà formulare, entro 15 giorni dalla data di stipula del contratto, in accordo con l’Ente appaltante un Piano operativo di lavoro nel quale, tenendo conto di tutto quanto richiesto nei documenti di gara e proposto nell’offerta tecnica, saranno illustrate in dettaglio tutte le attività da svolgere, pianificate nel tempo e distribuite tra le risorse di cui sia previsto l'impiego. 

Articolo  15  -  Modifiche  ed  integrazioni

Il Committente si riserva, durante tutto il corso di esecuzione del progetto, di indicare all’aggiudicatario eventuali modifiche ed integrazioni al progetto stesso. L’aggiudicatario è obbligato ad uniformarsi immediatamente alle prescrizioni, purché ciò non comporti oneri aggiuntivi per se stesso, nel qual caso occorrendo uno specifico patto aggiuntivo.
Articolo  16  -  Verifiche

Il committente si riserva il diritto di verificare in ogni momento e con qualsiasi modalità l’adeguatezza del servizio prestato dall’aggiudicatario, che dovrà fornire ogni collaborazione al riguardo.

Articolo  17  -  Penali  e  risoluzione  del  contratto

Il piano operativo di lavoro di cui all’art. 14 del presente Capitolato, concordato con l’Ente appaltante, è requisito fondamentale per l’espletamento delle attività previste in progetto e per il controllo delle stesse.

Per ogni giorno di ritardo imputabile all’impresa fornitrice rispetto alle date indicate è prevista una sanzione di Euro 250,00 (duecentocinquanta/00)per un massimo di 30 giorni.

Trascorso tale termine l’Ente appaltante, ove tale circostanza si dovesse verificare, esaminate le controdeduzioni dell’impresa fornitrice, si riserva la facoltà di rescindere il contratto per conclamata inadempienza, con rivalsa per i danni conseguenti al mancato completamente del progetto, applicando alla fattispecie la normativa vigente. In caso di impossibilità di rispetto dei tempi indicati nel piano operativo di lavoro per esigenze particolari dell’Ente appaltante sarà rilasciata idonea dichiarazione scritta di esonero dell’Impresa aggiudicataria da responsabilità per il ritardo.

Articolo  18  -  Collaudo

Il collaudo sarà effettuato presso la sede dell’Ente appaltante entro trenta giorni dal completamento dei lavori. Il collaudo con esito favorevole è condizione essenziale per procedere allo svincolo della polizza fidejussoria ed al pagamento della rata di saldo all’impresa esecutrice dei lavori.

Il collaudo verrà effettuato da apposita commissione nominata dall’Ente appaltante e se i riscontri, le verifiche e le prove avranno esito favorevole si concluderà con la stesura di un apposito certificato di collaudo. I compensi spettanti alla commissione di collaudo restano a carico dell’Ente appaltante.

Se in sede di collaudo venissero riscontrati difetti o manchevolezze l’impresa aggiudicataria  sarà invitata a provvedere conseguentemente alla sistemazione degli inconvenienti entro un termine stabilito dalla Commissione; in difetto l’Ente appaltante applicherà le penalità previste per il caso di ritardata consegna dal presente Capitolato.
Articolo  19  -  Controversie

Unico Foro competente è quello di Potenza.

Articolo  20  -  Riservatezza

L’aggiudicatario si impegna a osservare la piena riservatezza su informazioni, documenti, conoscenze o altri elementi forniti dalle Amministrazioni e organismi coinvolti nell’attuazione del servizio.

I dati, gli elementi ed ogni altra informazione acquisiti in sede di offerta saranno utilizzati dall’Amministrazione appaltante esclusivamente ai fini della partecipazione alla gara e della scelta dell’aggiudicatario, garantendone l’assoluta sicurezza e riservatezza, anche in sede di trattamento con sistemi automatici e manuali. Con l’invio delle offerte i concorrenti esprimono il loro consenso al predetto trattamento ai sensi della legge 196/03.

Savoia di Lucania, li ………….

Il Responsabile del Procedimento

(geom Gerardo SETARO)
Regione


Basilicata
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